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“Di cosa ha paura il Comitato del No?”: a Spoltore il fronte
favorevole alla Nuova Pescara chiede un confronto pubblico
9 Dicembre 2025

Il Presidente del Comitato spoltorese a favore della Nuova Pescara, Marco Di Marzio, interviene
sulla nascita del Comitato contrario alla fusione tra Pescara, Montesilvano e Spoltore, puntando
l’attenzione su un aspetto ritenuto fondamentale: la totale assenza di risposta alla richiesta di
un dibattito pubblico.

Il Comitato favorevole ribadisce che un progetto di tale rilevanza strategica dovrebbe essere
affrontato nel segno della trasparenza, attraverso momenti di confronto aperti e accessibili ai
cittadini. Di Marzio riconosce la legittimità democratica della costituzione del Comitato del No, ma
esprime rammarico per la mancata disponibilità a un dialogo diretto.

Secondo il Comitato pro-fusione, informare la popolazione in modo completo e obiettivo sui benefici
e sulle implicazioni della Nuova Pescara è una priorità indispensabile, che può essere raggiunta solo
attraverso un confronto reale e non limitato ai social.

La dichiarazione di Di Marzio

«La nascita del Comitato “No alla fusione” è un fatto democratico che rispettiamo. Ciò che non
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possiamo accettare è l’assenza di una risposta alla richiesta di confronto. Per quanto i social siano
utili, non rappresentano la vera piazza del dibattito, che al momento sembra confinato solo al
virtuale.
Abbiamo lanciato un appello pubblico per un confronto basato su fatti e numeri, ma finora non è
arrivato alcun segnale di apertura. Chi ha a cuore il futuro del territorio non può sottrarsi a un
dibattito franco e aperto. Ci chiediamo: di cosa si ha paura?
Il nostro Comitato resta in attesa di una data e di un luogo per avviare subito il confronto che la
cittadinanza merita, anche nel periodo natalizio.»

Trasparenza e dialogo come priorità

Il Comitato a favore della Nuova Pescara conferma la piena disponibilità a illustrare nel dettaglio i
vantaggi di una realtà metropolitana unificata, ritenuta una opportunità di sviluppo per i territori di
Pescara, Montesilvano e Spoltore.


